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Al S. Corona
nuova tecnica
per curare
i tumori

Dalla Lombardia a Savona, multato turista
Continuano i controlli delle forze dell’ordine mentre si registra un calo di contagiati e sorvegliati

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

E’ partito dalla provincia di Mi-
lano per raggiungere la sua ca-
sa al mare, senza preoccuparsi 
minimamente di violare le re-
strizioni sugli spostamenti im-
poste dal Governo per contra-
stare la diffusione del Covid. 
Probabilmente, una volta arri-
vato nella città della Torretta, 
il cittadino lombardo pensava 
di averla fatta franca e invece è 
incappato nei quotidiani con-
trolli degli agenti della polizia 
municipale di Savona. L’auto-
mobilista è stato infatti ferma-
to ad un posto di blocco dei vi-
gili a cui sono bastati pochi mi-
nuti per scoprire che arrivava 

da fuori regione e senza nes-
sun valido motivo per  farlo.  
Per l’uomo è quindi scattata 
una sanzione da 400 euro per 
la violazione della normativa 
che  limita  gli  spostamenti  a  
causa dell’emergenza covid.

Parallelamente ai  controlli  
della polizia continua anche il 
monitoraggio della diffusione 
dell’epidemia in Liguria. Tra il 
pomeriggio di giovedì e quello 
di ieri, come nella giornata pre-
cedente, negli ospedali savo-
nesi si è registrato un decesso. 
Si tratta di una novantaduen-
ne originaria della nostra pro-
vincia che era in cura al San 
Paolo. Per quanto riguarda il 
numero di persone ricoverate 

nelle strutture ospedaliere sa-
vonesi e positive al Coronavi-
rus, rispetto a giovedì, è au-
mentato di uno, passando da 
74 a 75 (mercoledì erano 77, 
martedì erano 78, lunedì 79, 
domenica 82 e una settimana 
fa 79). Per il quarto giorno con-
secutivo è stabile il dato relati-
vo ai letti occupati nei reparti 
di terapia intensiva degli ospe-
dali  della  nostra  provincia  
che, come martedì, mercoledì 
e giovedì, è rimasto fermo a 
cinque (lunedì, domenica e sa-
bato scorso invece erano sei). 

Continua a scendere anche 
il numero dei cittadini che si 
trovano in sorveglianza attiva 
- ovvero che hanno avuto con-

tatti di positivi - nel territorio 
di competenza dell’Asl 2 Savo-
nese: ieri erano 449, mentre 
nelle 24 ore precedenti 465. 

Ancora  in  discesa,  seppur  
minima, anche il dato relativo 
alle persone positive (ospeda-
lizzati + domiciliati + positivi 
clinicamente guariti) che è ar-
rivato a 795, uno in meno del 
giorno precedente (mercoledì 
erano 823, martedì 830, lune-
dì 837, domenica e sabato scor-
so 844). I tamponi eseguiti nel-
le ultime 24 ore in Liguria so-
no stati 1764 in più rispetto al-
la giornata precedente per un 
totale di 76012 test effettuati 
finora a livello regionale. —
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parla il sindaco

“Cairo 
non deve 
diventare
una Rsa” 

«Basta  usare  l’ospedale  
per campagne elettorali e 
comitati fantasma. Ma ba-
sta anche con gli alibi del 
centrodestra.  Nessuno  
pensi di trasformare il no-
stro ospedale in una sorta 
di Rsa in attesa dei priva-
ti».  Il  sindaco  di  Cairo,  
Paolo Lambertini: «La let-
tera, firmata da ben 156 
dipendenti  sul  futuro  
dell’ospedale  è  un  fatto  
importante. A patto, pe-
rò, che non si confondano 
le questioni. Il Commissa-
rio  dell’Asl2  Cavagnaro  
ha dato formali rassicura-
zioni  che,  finita  l’emer-
genza, tutto il personale 
tornerà in sede. Sul PPI il 
discorso è più complesso 
e gli operatori lo sanno be-
ne. E il bando per i privati 
un’altra questione anco-
ra.  Vorrei  chiedere  agli  
esponenti del Pd che ora 
si ergono a censori, dov’e-
rano quando il loro parti-
to ha deciso per il declas-
samento del PS che ora in-
vocano. E quali sono le lo-
ro proposte. Ma sostenibi-
li. Perché con gli slogan 
non ci curo le persone e 
non apro reparti». 

Allo  stesso  modo,  «il  
tempo  degli  alibi  per  il  
centro-destra  è  finito.  
Adesso la responsabilità è 
loro. La settimana prossi-
ma ci sarà l’udienza al Tar 
per il ricorso del Policlini-
co di Monza. Poi preten-
diamo risposte e fatti». In-
fine, rispetto l’idea di rea-
lizzare  nell’ospedale  un  
reparto dedicato agli an-
ziani  che,  dimessi  dagli  
ospedali, non possono an-
cora  tornare  nelle  Rsa:  
«Va bene l’idea del repar-
to, ma se sarà tempora-
neo e  non preludio alla  
trasformazione dell’ospe-
dale in una sorta di Rsa. In 
Val  Bormida  serve  un  
ospedale vero». M.CA. —
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Continuano i controlli della polizia municipale sugli spostamenti

Maculopatia, dall’esperienza 
del periodo Covid, un proget-
to all’avanguardia per la Strut-
tura Complessa di Oculistica 
del San Paolo diretta dal pri-
mario Gian Maria Venturino. 
A sottolinearne l’importanza 
è lo stesso Massimo Ligustro, 
fondatore  dell’Associazione  
Comitato Macula, punto di ri-
ferimento nazionale. La dege-
nerazione maculare senile è 
la prima causa di cecità nei 
Paesi industrializzati e la ter-
za a livello globale. La Liguria 
è all’avanguardia. Spiega, Li-
gustro: «La Clinica Oculistica 
del San Martino, dove si tratta-
no normalmente circa 4 mila 
pazienti l’anno, mille dei qua-
li con un’iniezione intraocula-
re, è un’eccellenza europea, 
insieme ad un ospedale finlan-
dese». Però le iniezioni, anche 
per scongiurare il  rischio di  
specifiche infezioni, vengono 
eseguite «in sala operatoria. 
Questo  rende  l’accesso  più  
complicato, più lunghe liste 
di attesa e più costi». A Savo-
na, invece, spiega il primario 
Venturino,  si  utilizzava  già  
un percorso semplificato, seb-
bene pur sempre legato alla 

sala operatoria. Poi la pande-
mia:  «Siamo  passati  da  80  
punture la settimana, tra Sa-
vona e Albenga, a 20, nono-
stante siano stati concentrati 
al San Paolo anche i pazienti 
di Albenga. E con alcuni uten-
ti, nonostante i percorsi dedi-
cati Covid free, che hanno ri-
nunciato alla prestazione per 
paura del contagio».

Ma proprio l’esperienza Co-
vid, «con la necessità di dover-
ci gestire autonomamente, e 
le infermiere che, con profes-
sionalità e dedizione, hanno 
avuto la capacità di “reinven-
tarsi” rispetto alle prestazio-
ni, ci ha portato a vedere co-
me fattibile il progetto di una 
clean room all’interno del Re-
parto dove poter eseguire le 
punture intraretina». Sottoli-
nea, Ligustro: «La possibilità 
di eseguire tale terapia in am-
bulatorio comporterebbe un 
accesso semplificato, liste di 
attesa ridotte, attività autono-
ma nel senso che non deve es-
sere coordinata con altre pre-
stazioni, più complesse, ese-
guite in sala operatoria, e mi-
nori costi». M.CA. —
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Allarme dei medici Per la maculopatia

Per timore del virus
pazienti di Oculistica
saltano le terapie

Appello dei medici oculisti per non trascurare i problemi di vista

Una nuova tecnica per il 
trattamento dei tumori ce-
rebrali è stata messa a pun-
to dal reparto di Neurochi-
rurgia dell’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure. 

«Grazie  al  monitorag-
gio  intraoperatorio  delle  
funzioni motorie e sensiti-
ve e alla stimolazione di-
retta delle aree del cervel-
lo – spiega la dottoressa 
Bernarda Cagetti, diretto-
re della Neurochirurgia - 
si riesce a disegnare una 
sorta di mappa, sulla trac-
cia delle immagini raccol-
te in fase preoperatoria, at-
traverso la quale il neuro-
chirurgo  viene  guidato  
nella salvaguardia di zone 
altamente funzionali du-
rante l’asportazione del tu-
more. Inoltre si è introdot-
to una ulteriore innovazio-
ne: l’uso di particolari far-
maci coloranti che, previo 
consenso informato, ven-
gono assunti dal paziente 
prima dell’intervento, gra-
zie alle particolari dotazio-
ni del microscopio opera-
torio in uso al Santa Coro-
na, uniche nella Regione, 
ci permette di aumentare 
sensibilmente  la  percen-
tuale di tumore asportata. 
Tali farmaci infatti attra-
verso l’emissione di fluore-
scenze che vengono capta-
te attraverso i filtri del mi-
croscopio operatorio, mo-
strano aree tumorali nor-
malmente non visibili alla 
luce bianca e possono così 
essere visualizzate e rimos-
se in sicurezza».

La tecnica al Santa Co-
rona con la collaborazio-
ne del Servizio di Neuro-
radiologia diretto da Ric-
cardo Padolecchia  e  del  
Servizio di Neurofisiopa-
tologia diretto da Federi-
co Centanaro è stata già 
applicata a 4 pazienti, ot-
tenendo  risultati  molto  
soddisfacenti.V.P. —
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Il Santa Maria di Misericor-
dia di Albenga resterà un 
ospedale Covid almeno fi-
no  ad  agosto,  termine  
dell’accordo tra Asl e Poli-
clinico che ha chiuso l’orto-
pedia, cedendo aree e per-
sonale al pubblico per l’e-
mergenza. 

E’ una doccia fredda per 
destra e sinistra che invece 
chiedevano  la  riapertura  
di servizi come otorino e 
oculistica e del punto di pri-
mo intervento. «La situa-
zione  è  decisamente  mi-
gliorata  rispetto  ai  mesi  
della grande emergenza – 
dice il sindaco Riccardo To-
matis – ecco perché abbia-
mo chiesto di riaprire alme-
no quei servizi che tra l’al-
tro  non  sono  interessati  
dai percorsi per assistere i 
malati di Covid. Inoltre in-
sistiamo affinché l’ospeda-
le resti pubblico». Istanza 
ribadita con forza dal Pd di 
Albenga: «L’ospedale ades-
so ha ritrovato la sua forte 
vocazione al pubblico ser-
vizio ed è stato tempora-
neamente dedicato alla lot-
ta al Covid. Tutti si sono 

nuovamente  resi  conto  
dell’importanza del suo es-
sere una struttura pubbli-
ca ed ecco perché chiedia-
mo che resti tale».

Eraldo  Ciangherotti,  il  
consigliere di Forza Italia, 
invece, ha avviato una rac-
colta firme per riaprire il 
pronto  soccorso:  «Evitia-
mo che le ambulanze ven-
gano  dirottate  in  quello  
del Santa Corona di Pietra 
Ligure  quando  quello  di  
Albenga è a disposizione 
ed è utilissimo per un baci-
no d’utenza enorme». Ini-
ziativa che però il Pd non 
ha gradito: «Forse si vuole 
accelerare il ripristino del 
servizio per poterlo dare 
velocemente  ai  privati  
che fanno pressioni? Pro-
prio ora che la Regione tra-
mite Alisa ha incomprensi-
bilmente  commissariato  
le singole Asl per poter agi-
re in modo ancora più di-
retto.  Anche  esponenti  
del centrodestra ormai ri-
conoscono  l’importanza  
della vocazione pubblica 
dell’ospedale». G.B. —
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fermi due reparti e il primo soccorso

Albenga rimarrà
Covid hospital
fino ad agosto 

Bocciata la richiesta di riapertura del punto di primo soccorso
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